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Mentre da ieri il monopolio ha messo in atto la eassa integrazione 

La Regione Piemonte schierata 
a fianco dei lavoratori della FIAT 

« Preoccupazione e deplorazione per la decisione dell'azienda » — A colloquio con i delegati della Mirafiori — Diecimila lire di salario 
in meno ogni mese qualora intervenga la cassa speciale — Le proposte di diversificazione produttiva — I prossimi appuntamenti di lotta 

Solidarietà 

con gli operai 

Il dibattito 
al Consiglio 

regionale 
Dalla nostra redazione 

TORINO, IO 
Il Consiglio regionale del 

Piemonte si è schierato sta­
mane unanime (con la sola 
significativa eccezione del fa­
scisti del MSI) a fianco del 
lavoratori in lotta contro le so­
spensioni decretate dalla 
FIAT, ha stigmatizzato l'uni­
lateralità del provvedimento, 
erichiedendone la revisione, ha 
sottolineato come dalla crisi 
che travaglia il Paese si può 
uscire con un diversa politica 
economica e quindi con un 
governo capace dì avviarla. 
Tutti gli interventi, a comin­
ciare da quello del presiden­
te della Giunta, avv. Oberto, 
de, hanno pertanto denuncia­
to l'ipotesi del ricorso alle ele­
zioni anticipate come un atto 
che aggraverebbe la situazio­
ne economica e politica gene­
rale. 

Oberto ha innanzitutto af­
fermato che (.moti è assoluta­
mente accettabile per il pote­
re pubblico che una grande 
impresa quale è la FIAT pos­
sa assumere in modo unilate­
rale decisioni di cosi rilevan­
te effetto su tutta la situa­
zione sociale ed economica 
del Paese». Non c'è infatti 
solo il pur grave aspetto so­
ciale della perdita salariale 
per i lavoratori colpiti, valu­
tabile nell'ordine di oltre 5 
miliardi per i soli dipenden­
ti FIAT . Ci sono gli effet­
ti indotti, che colpirebbero, a 
breve scadenza, altri 73 mila 
lavoratori, mentre a più lun­
ga prospettiva sarebbero coin­
volti non meno di altri 50 
mila lavoratori. In termini 
di valore aggiunto il reddito 
piemontese sarebbe colpito 
per non menò ài 150 miliar­
di; sul piano nazionale la per­
dita è valutabile sui 1000 mi­
liardi. 

Rilevato che «si deve 
ancora cercare di evitare il 
ricorso alla cassa integrazio­
ne», ha detto che il no­
do centrale rimane quello 
adi avviare in termini di ur­
genza un vasto processo di 
riconversione produttiva a cui 
la FIAT deve attivamente par­
tecipare». Occorre pertanto 
che il governo si adoperi non 
solo per riprendere la tratta­
tiva, ma definisca tutti gli in­
terventi richiesti dalla gravi­
tà di una situazione che per 
l'ampiezza dei suoi riflessi 
non può essere considerata so­
lo settoriale. 

Il dibattito ha largamente 
condiviso questa impostazio­
ne. H - presidente del Consi­
glio regionale, avv. Viglione 
(PSI) ha rilevato che ato scel­
ta della FIAT ha indubbio si­
gnificato politico e smentisce 
la disponibilità dell'azienda, 
dichiarata in altre occasioni 
al dialogo con la Regione». 

Minucci (PCI) ha denuncia­
to nella pretestuosa motiva­
zione addotta da Agnelli il di­
segno della FIAT di voler ave­
re mano libera in un proces­
so di ristrutturazione ancora­
to ad una logica meramente 
aziendale e di gruppo, che 
contrasta con l'esigenza di 
avviare invece un diverso as­
setto produttivo e un nuovo 
modello di sviluppo economi­
co del Paese. La lotta dei la­
voratori — della quale Minuc­
ci ha sottolineato il valore 
unitario, cui si affianca una 
non meno significativa unità 
delle forze politiche — si è 
già mossa consapevolmente 
per contrastare simile dise­
gno, ma occorre che il Pae­
se abbia al più presto an­
che una adeguata direzione 
politica capace di programma­
re, nell'ambito di una diver­
sa politica economica, un ri­
lancio produttivo qualificato. 
n problema di un confronto 
e di un rapporto tra Regio­
ne e FIAT è stato sottolinea­
to anche dagli Interventi del 
rappresentanti del PSDI, del 
PLL del PSI e della DC. 

L'ampio dibattito si è con­
cluso, come dicevamo, con la 
approvazione di un ordine 
del giorno nel quale, espres­
sa a preoccupazione e deplo­
razione per la decisione della 
FIAT» si afferma che un 
problema di tale dimensio­
ne «deve essere esamina­
to nel quadro degli interes­
si generali della collettività 
e di una politica economica 
rivolta a scongiurare gravi 
fenomeni di recessione, a sal­
vaguardare l'occupazione, a 
garantire una ripresa produt­
tiva su nuove linee di svi­
luppo». Il Consiglio regiona­
le esprime quindi «piena so­
lidarietà ai lavoratori colpiti 
e si impegna ad operare al fi­
ne di ridurre le conseguenze 
economiche e sociali delle at­
tuali difficoltà produttive» a-
dottando tutte le iniziative e 
le misure necessarie al rilan­
cio di una politica creditizia 
Itgorosamente selezionata. 

Ezio dondolini 

Dal nostro inviato 
TORINO, 10 

«Non è una fatalità che una 
crisi come quella del petrolio 
si traduca in cassa integrazio­
ne per gli operai e in un pre­
cario futuro produttivo. Que­
sto abbiamo voluto affermare 
ieri con lo sciopero. Questo 
ha voluto significare la gran­
de partecipazione alla lotta 
degli operai, l'appoggio dei 
cittadini, il sostegno degli En­
ti locali». 

Sono parole di un dirigente 
della FLM, De Stefanis. 
- Siamo alla Camera del La­
voro dove i sindacati stanno 
tenendo una riunione dei de­
legati delle fabbriche In qual­
che modo collegate alla FIAT 
e pure colpite dalle sospen­
sioni. E' in discussione — 
qui e In altre riunioni — 11 
problema della continuità del­
la lotta, dopo la grande prova 
di ieri. Oggi è il primo gior­
no della « cassa » integrazione, 
ma l'obiettivo rimane sempre 
quello: costringere la FIAT 
a ritornare sul propri passi 
perché come dice un dirigen­
te sindacale, «Za cassa inte­
grazione è l'anticamera del li­
cenziamento». La posta in 
gioco non sta dunque tanto 
nella quantità di salario da 
garantire comunque all'ope­
raio, quanto nel futuro pro­
duttivo della FIAT. E' «pos­
sibile conquistare — usiamo 
ancora le parole di De Stefa­
nis — una prospettiva di svi­
luppo dell'occupazione ». 

E' quanto ci ripetono 1 de­
legati incontrati davanti ai 
cancelli di Mirafiori oppure 
nella sede della «quinta le­
ga » della FLM. 

I sospesi, costretti a lavora­
re solo 24 ore alla settimana, 
dal lunedi al mercoledì sono 
in tutto il gruppo 72.900. A 
Torino tra FIAT e Lancia so­
no oltre 62 mila. Altri 3.500 
sono all'Autobianchi di Mila­
no, 1.200 alla FIAT di Vado 
Ligure. 5.700 nelle aziende del­
l'Italia centrale e meridionale. 
La perdita salariale — qualo­
ra però si calcoli l'intervento 
della «cassa integrazione spe­
ciale» — dovrebbe aggirarsi 
sulle 10.000 lire mensili, 40 
mila per 1 quattro mesi pre­
visti di riduzione dell'orario. 

«Noi sappiamo che è un 
processo a catena — sottoli­
nea un delegato — destinato 
ad allargarsi a macchia d'olio, 
se non lo\arrestiamo. Guarda 
che cosa sta succedendo nelle 
aziende collegate alla FIAT». 
E cita il nome di aziende do­
ve è già piombata la cassa 
integrazione come la Carello, 
la Altissimo, la Solex, la Ul-
ma, la Gallino. Altre dove le 
sospensioni sono state già an­
nunciate come alla Cromodo-
ra. Stars, Siem, Abarth. 

Un altro racconta di un in­
contro l'altra sera, sempre al­
la sede • del sindacato, con 
una «équipe» della RAI-TV. 
L'intervistatore ascoltava gli 
sfoghi degli operai e poi, ogni 
tanto, interrompeva con la 
domanda «si. va bene, ma voi 
che cosa proponete», quasi 
per sottolineare l'ineluttabili­
tà, la «fatalità» dell'agonia 
dell'industria dell'auto. Alia 
fine un delegato si è messo 
a urlare: «Sono anni che par­
liamo di diversificazione pro­
duttiva». E subito dopo si è 
messo a spiegare le proposte 
da tempo avanzate dai sinda­
cati. dai partiti di sinistra, a 
cominciare dai comunisti, per 
avviare il colosso torinese su 
una strada nuova, potenzian­
do settori come quelli relativi 
ai trasporti pubblici, al mate­
riale ferroviario, alle macchi­
ne agricole, alle macchine 
utensili, ecc. Certo un discor­
so ancora da approfondire. 
collegato, poi all'avvio di un 
nuovo tipo di sviluppo. 

Resta il fatto che — come 
diceva stamane un delegato 
di Orbassano. all'assemblea 
del rappresentanti delle azien­
de collegate alia FIAT — 
«non possiamo limitarci a di­
re no alla cassa integrazione, 
anche perché il padronato 
molto probabilmente è dispo­
sto a pagare, a sovvenzionare 
queste sue operazioni. Dob­
biamo saper indicare che co­
sa produrre, dobbiamo inter­
venire noi nelle ristruttura­
zioni ,con nostre proposte al­
ternative che non si muovano 
nella logica insufficiente del­
l'auto». 

Ecco che cosa è In gioco 
oggi alla FIAT e che non ri­
guarda certo solo l'economia 
di questo angolo dell'Italia 
settentrionale, ma investe l'av­
venire dell'intera economia 
nazionale, a cominciare dal 
Mezzogiorno (si pensi agli In­
vestimenti strappati a suo 
tempo negli accordi pef le 
zone meridionali e ora messi 
nuovamente in forse). Ecco 
dì che cosa vuol discutere 
il sindacato (e insieme 11 Par­
lamento. le assemblee elettive, 
le forze politiche) strappando 
garanzie, certezze: le scelte 
produttive, il futuro del grup­
po industriale. 

E tutto ciò senza dimenti­
care il più generale disegno 
politico al quale la FIAT si 
è collegata decidendo di de­
cretare unilateralmente le so­
spensioni. E da qui la neces­
sità di sostenere, come è negli 
orientamenti delle confedera­
zioni. una battaglia organica 
che colleglli salario e occupa­
zione. 

Certo, è una battaglia diffici­
le. Una battaglia difficile che 
qui proseguirà net prossimi 
giorni con le scadenze già an­
nunciate: Io sciopero naziona­
le dei metalmeccanici, lo scio­
pero generale nel Piemonte, le 
iniziative con le assemblee 
elettive, con le forze politiche. 

Bruno Ugolini 

Edili, chimici, tessili, alimentaristi, braccianti per il salario e le riforme 

TUTTE LE GRANDI CATEGORIE 
IMPEGNATE NELLE VERTENZE 
Oggi l'incontro tra Federazione Cgil, Cisl, Uil e i sindacati dell'industria - La piat­
taforma per un diverso sviluppo dell'edilizia - Una risposta all'offensiva padronale 

L'occupazione, Il salario, le riforme sono al centro della iniziativa sindacale che si inten­
sificherà nel prossimi giorni, anche in risposta alle provocazioni del padronato che, dopo la 
FIAT, si vanno facendo sempre più pesanti. Stamane alle 11 la Federazione CGIL, CISL, UIL 
si incontrerà con i sindacati di categoria dell'industria, del pubblico impiego e dei servi» 
per la vertenza FIAT e quella'sulla contingenza. Nel pomeriggio alle 17, poi, si riunirà la 
segreteria della Federazione CGIL, CISL e UIL. Inoltre, sempre stamane, si aprono i lavori 
del consiglio generale della 

Operai della FIAT in corteo durante lo sciopero di mercoledì 

Si sviluppa l'iniziativa nelle province e nelle Regioni 
— ' • . . . _ . . . . . . . i . — — _ — t 

Scioperi a Firenze e Marghera 
Nuovi attacchi all'occupazione 

Oggi si fermano gli edili nel capoluogo della Toscana - Mercoledì bloccate tutte le fabbri­
che nel maggiore polo industriale veneto - Cassa integrazione per 1500 operai alla Marelli 

Domani e 

dopodomani 

fermate 

dei ferrovieri 

a Torino 
Il personale di macchina 

dei treni del compartimento 
di Torino attuerà un primo 
sciopero nei giorni di domani 
e dopodomani ritardando di 
15 minuti la partenza di ogni 
treno. 

L'azione, indetta dalla fede­
razione unitaria comparti­
mentale SFI-SAUFI-SIUF, si è 
resa necessaria anche per pro­
testare contro la decisione del 
governo di tassare pure la 
indennità di assenza dalla re­
sidenza. 

Si tratta di una voce che 
per i ferrovieri del personale 
di macchina, viaggiante, del­
le navi traghetto, sostituisce 
la «trasferta». 

Se dopo questa prima azio­
ne non ci sarà una concreta 
risposta da parte del governo 
e dell'azienda i ferrovieri del 
compartimento di Torino e le 
loro organizzazioni sindacali 
intensificheranno la lotta con 
ulteriori azioni nei giorni 19 
e 20 ritardando di mezz'ora la 
partenza di ogni treno. 

A sostegno della vertenza ge­
nerale aperta dai sindacati e 
delle piattaforme regionali e 
territoriali per le riforme e un 
diverso sviluppo, il salario e là 
occupazione, già sono iniziate 
le prime lotte operaie. A Porto 
Marghera, il direttivo provin­
ciale della Federazione CGIL, 
CISL. UIL ha deciso che tutte 
le categorie dell'industria si fer­
meranno mercoledì prossimo. I 
lavoratori interessati sono cir­
ca 40 mila. Durante lo sciopero 
provinciale, si svolgerà una ma­
nifestazione per le strade del 
più grande polo industriale ve­
neto. Questa decisione di lotta 
si inserisce in un momento ca­
ratterizzato da una particolare 
recrudescenza dell'attacco pa­
dronale ai livelli d'occupazione 
e alle condizioni di vita. 

Proprio ieri la Confapi pro­
vinciale ha minacciato il licen­
ziamento di tremila dipendenti 
nelle piccole e medie industrie. 
Inoltre, bisogna ricordare che 
su 1149 operai della Montefibre. 
incombe il pericolo della Cassa 
integrazione la cui applicazione 
è stata fatta slittare, in seguito 
all'intervento del sindacato. Un 
incontro tra la federazione dei 
chimici e la Montedison è stato 
fissato a Roma per lunedi pros­
simo. 

I lavoratori delle costruzioni 
della provincia di Firenze da­
ranno vita oggi ad una giorna­
ta di lotta per una nuova poli­
tica della casa e delle opere 
pubbliche, per l'occupazione, gli 
investimenti, la riapertura del 
credito, le riforme. Hanno dato 
la loro adesione, oltre ai lavo­
ratori degli altri settori, anche 

i rappresentanti degli enti lo­
cali, delle forze politiche demo­
cratiche, della cooperazione, di ' 
numerose organizzazioni ' di ' 
massa 'come il Sunia. e degli 
IACP, con i quali sono già ini­
ziati incontri e consultazioni. 

La giornata di lotta si arti­
cola in due ore di sciopero dei 
lavoratori di tutti i settori del­
le costruzioni, nel corso delle 
quali si svolgeranno manifesta­
zioni, assemblee, incontri nei 
maggiori centri della provincia: 
a Firenze, Prato. Empoli, nel 
Mugello, in Val d'Elsa, nel Val 
d'Arno. Tali iniziative rientrano 
nel quadro di un programma di 
lotta che coinvolge tutte le pro­
vince toscane. Sono già previsti 
scioperi a Pistoia e a Pisa. 

Nella Val Pescara, in Provin­
cia dell'Aquila, chimici, edili e 
metalmeccanici hanno sciopera­
to ieri e si sono riuniti a Bussi, 
dove si è svolta un'assemblea. 
Lo sciopero è stato attuato per 
rivendicare gli investimenti nel­
la vallata, il completamento 
delle opere autostradali abruz­
zesi e lo sviluppo dell'occupa­
zione. 

CASSA INTEGRAZIONE -
Proseguono intanto gii attacchi 
padronali al salario e all'occu­
pazione. A Cosenza 321 lavora­
tori (il 50% dell'organico) della 
Inteca, un'azienda tessile del 
gruppo Andreade che produce 
fibre sintetiche, saranno posti 
sotto cassa integrazione a par­
tire da lunedi. L'orario di lavo­
ro verrà ridotto a 24 ore setti­
manali per una parte dei di­
pendenti e a 16 ore per l'altra 
parte. Il provvedimento dovrà 

durare tre mesi e comporterà 
una riduzione del salario attor­
no alle 20-25 mila lire al mese 
per ogni lavoratore/ L'azienda 
ha addotto a giustificazione la 
presunta crisi del settore tessi­
le. Ciò è in contraddizione con 
H fatto che la maggior parte 
del prodotto della Inteca viene 
esportato nei paesi socialisti, 
nei quali non si registra* alcuna 
flessione della domanda. 

A Spoleto, i 350 dipendenti del 
cotonificio di Spoleto sono sta­
ti posti sotto Cassa integrazio­
ne a partire da ieri. La grave 
decisione è andata oltre la mi­
sura di integrazione annuncia­
ta nei giorni scorsi, quando la 
direzione annunciò sospensioni 
per un giorno la settimana, il 
venerdì, e per un solo mese. 
Sindacati e consiglio di fabbrica 
hanno già protestato per que­
sti provvedimenti e nei giorni 
prossimi l'agitazione verrà ul­
teriormente intensificata. 

Ma la più massiccia richie­
sta di Cassa integrazione ieri 
è venuta da parte della Ma­
gneti Marelli. Il gruppo che 
opera nel campo dell'elettro­
meccanica, ha deciso di porre 
a Cassa integrazione 1480 lavo­
ratori. così suddivisi: 380 su 
640 alla Robotti di Torino (a 24 
ore); 1100 su 1900 dipendenti 
alla Magneti Marelli di San Sal­
vo in provincia di Chieti (parte 
degli operai lavoreranno 24 ore 
e parte 32). Pronta • ed imme­
diata è stata la risposta dei la­
voratori nella fabbrica di Se­
sto S. Giovanni; riuniti in as­
semblea aperta, hanno deciso 
il blocco delie portinerie. 

PROPOSTE DELL'ALLEANZA PER UNA NUOVA POLITICA COMUNITARIA 

Integrare i redditi dei coltivatori 
per sviluppare le aziende agricole 

La relazione di Selvino Bigi - Trasformare e 
zootecnìa e la bieticoltura - Gli interventi di 

potenziare i settori più importanti, come la 
Ognibene, Marroni, Bellocchio e Capodaglio 

Politica comunitaria, situa­
zione politica ed economica 
del paese, sono stati i temi 
centrali del dibattito che si è 
svolto al Consiglio nazionale 
dell'Alleanza aperto da una 
relazione del vicepresidente 
dell'organizzazione Selvino Bi­
gi. Riferendosi alle ultime de­
cisioni comunitarie per l'au­
mento dei prezzi, ha detto che 
l'Alleanza «non rifiuta pre­
giudizialmente l'aumento dei 
prezzi ma lo considera una 
misura insufficiente ed ini­
donea a risolvere i problemi 
del reddito dei lavoratori ». Bi­
gi ha sottolineato che occorre 
una integrazione di reddito 
ai coltivatori che deve ser­
vire per passare gradualmen­
te da una politica prevalente­
mente basata sui prezzi, come 
accade oggi nella Comunità 
europea, ad una politica basa­
ta sulle strutture. Nella ap­
plicazione della integrazione 
dei redditi occorre fare tre 
distinzioni: 1) integrazione 
del redditi introduttiva alla 
applicazione delle direttive co­
munitarie orientate in primo 
luogo allo sviluppo dell'azien­
da coltivatrice singola e che 
Intende associarsi; 2) Integra­

zione dei redditi per !a tra­
sformazione e il potenziamen­
to dei settori produttivi e col­
ture come la zootecnia e la 
bieticoltura; 3) Integrazione 
redditi per finalità socio eco­
miche, diretta soprattutto al­
le zone disagiate e di monta­
gna. Affrontando i problemi 
della crisi di governo Bigi 
ha detto che « un suo prolun­
garsi o. peggio ancora, un 
vuoto di potere finirebbe col 
peggiorare la situazione in ter­
mini drammatici ». Ha quindi 
auspicato «una rapida solu­
zione della crisi con l'intesa 
fra tutte le forze politiche che 
non cercano avventure ma 
una ripresa produttiva che 
salvaguardi i redditi più de­
boli, l'occupazione, che faccia 
dell'agricoltura uno dei temi 
decisivi per risolvere la crisi 
economica ». Ha denunciato il 
ritardo di due anni nella ap­
plicazione delle direttive co­
munitarie e il mancato finan­
ziamento delle Regioni. Il go­
verno — ha concluso — de­
ve impegnarsi per gli stanzia­
menti finanziari e per le ri­
forme di struttura. Interve­
nendo nel dibattito il segre­
tario generale dell'Alleanza, 
Renato Ognibene, ha sottoli­

neato la necessità di una a-
zione più efficace dell'organiz­
zazione. «E* necessario anzi­
tutto — ha detto — non per­
mettere che alla protesta dei 
coltivatori siano dati sbocchi 
qualunquistici che potrebbe­
ro essere facilitati in questa 
situazione di crisi politica ». 
« In particolare — ha prose­
guito Ognibene — l'attenzione 
va rivolta a quanto esprimo­
no le altre organizzazioni del 
movimento contadino per con­
solidare ed estendere le con­
vergenze e fare avanzare la 
politica di unità e di auto-
mia». Per quello che si rife­
risce alle decisioni di Bruxel­
les e alle direttive comunita­
rie ha definito «inadeguate» 
all'attuale condizione della 
agricoltura italiana ed euro­
pea. «L'Italia — ha affermato 
— ha bisogno di un program­
ma di ammodernamento del­
le strutture e di una politica 
agraria che affrontando ef­
ficacemente i problemi della 
crisi dell'impresa coltivatrice, 
rilanci l'agricoltura». Marro­
ni, responsabile dell'Ufficio e-
conomico dell'Alleanza, si è 
soffermato sui problemi dei 
costi di produzione rilevando 
che la decisione di aumento 

dei -prezzi dei fertilizzanti è 
stata presa dal Comitato in­
terministeriale <c in modo In­
qualificabile» e che il governo 
si è reso complice di gravi 
manovre che avranno pesanti 
riflessi gravissimi sull'infla­
zione. 

L'Alleanza — ha detto — 
deve prendere assieme alle 
altre organizzazioni agricole 
e sindacali le iniziative più 
idonee perché il provvedimen­
to venga annullato. Il segre­
tario regionale della Campa­
nia, Antonio Bellocchio, ha 
parlato della grave situazio­
ne esistente in questa regio­
ne dove si sta tornando alle 
colture intensive e la mano­
dopera occupata diminuisce 
vistosamente. Ha quindi sot­
tolineato la necessità di ri­
vedere totalmente la funzione 
dei consorzi di bonifica e de­
gli enti di sviluppo. H presi­
dente dell'Inac, Elio Capoda­
glio, ha' messo In luce l'im­
portanza dei compiti cui è 
chiamato 11 Patronato che non 
deve svolgere una funzione 
puramente assistenziale ma 
deve operare anche per raf­
forzare e estendere i legami 
politici fra le masse colti­
vatrici e l'Alleanza. 

Federazione unitaria lavora­
tori chimici che prosegui­
ranno anche domani. Al­
l'ordine del giorno lo svi­
luppo dell'azione sindacale 
della categoria nel quadro 
della situazione economica, 
sociale e politica del paese. 

Intanto la segreteria della 
PLC; riunitasi nei giorni 
scorsi, ha emesso un comuni­
cato nel quale annuncia le de­
cisioni di massima assunte, 
che saranno discusse alla riu­
nione di stamane. « La se­
greteria della FLC — è scrit­
to nel documento — ritiene 
ohe debba subito realizzarsi 
il necessario movimento ed 
invita le proprie strutture a 

vdar vita ad • immediate azio­
ni di pressione e di lotta a 
livello zonale, provinciale, re­
gionale. Occorre, pero che, 
ogni iniziativa si esprima al 
tempo stesso attorno a preci­
si e concreti obiettivi, sui qua­
li sollecitare il massimo dei 
consensi. In tal modo — pro­
segue — potrà realizzarsi un 
dai prossimi giorni un ampio 
movimento di pressione e di 
lotta che dovrà estendersi in 
tutto il paese e che, per la 
peculiarità del settore delle 
costruzioni, dovrà esprimersi 
al massimo livello nelle re­
gioni meridionali. 

«Al tempo stesso, la pressio­
ne complessiva dei lavoratori 
delle costruzioni deve espri­
mersi, in questa tase, anche 
attraverso la presenza a Ro­
ma di delegazioni dalle di­
verse regioni, le quali chieda­
no pressantemente ai respon­
sabili nazionali della politica 
edilizia, della politica crediti­
zia e della politica economi­
ca, scelte precise e imme­
diate a sostegno della occu­
pazione e del rilancio com­
plessivo del settore ». 

Le rivendicazioni di fondo 
attorno alle quali si sviluppa 
la iniziativa degli edili, posso­
no essere cosi sintetizzate: 
immediata utilizzazione di tut­
ti i fondi già stanziati e di­
sponibili per il settore delle 
opere pubbliche e per l'edi­
lizia economica e popolare; 
immediato rilancio degli inve­
stimenti per opere pubbliche 

"ed infrastrutturàli, particolar-
"rdente nel Mezzogiorno; solle­
cito rifinanziamento di tutti i 
programmi di opere pubbli-

'.che in corso e in via di at­
tuazione; riapertura selettiva 
dèi credito; attuazione della 
legge per la casa ed espan­
sione della edilizia economica 
e popolare, agevolata e con­
venzionata; un piano di ri­
sanamento del patrimonio edi­
lizio esistente; il necessario 
snellimento delle procedure 
burocratiche che impediscono 
il rapido passaggio dalla fa­
se decisionale alla fase ope­
rativa.-

Accanto a questi problemi 
occupazionali e produttivi, si 
pone un'altra questione che, 
proprio nella situazione attua­
le, diventa di fondamentale 
importanza: la garanzia del 
salario per i lavoratori edili 
sospesi o licenziati. « Tale 
garanzia — scrive la FLC — 
può e deve essere assicurata 
mediante la presentazione in 
Parlamento e l'approvazione 
dell'apposito disegno di legge 
concordato tra FLC e mini­
stero del lavoro. Tale obietti­
vo diviene di primaria impor­
tanza per tutti i lavoratori ». 

La segreteria della Fede­
razione unitaria lavoratori 
tessili ha preso in esame la 
situazione sindacale e politi­
ca ed ha espresso a l'esigen­
za di una forte e coerente 
azione di tutti i lavoratori 
per sostenere e realizzare la 
piattaforma preparata dal co­
mitato direttivo della Fede­
razione CGIL, CISL, UIL». 
La segreteria dei tessili, ha 
sottolineato inoltre «l'impor­
tanza di una tempestiva ri­
sposta dei lavoratori al pre­
sente attacco padronale » ed 
ha dichiarato «la disponibi­
lità della categoria per una 
azione sindacale adeguata e 
chiede in particolare alla Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL,' 
di coordinare al più presto 
l'azione nelle zone e nei set­
tori più colpiti ». 

La FULTA ha proposto, in­
fine, l'apertura di una ver­
tenza sulla contingenza an­
che con le confederazioni del­
l'artigianato. 

La federazione degli ali­
mentaristi, dal canto suo, ha 
deciso di impegnare piena­
mente la categoria nella ver­
tenza generale saldando la 
lotta per la gestione avanza­
ta dei contratti alla lotta per 
gli obiettivi generali. In que­
sto contesto, verrà ripresa ed 
allargata la vertenza SME-
Alimont per Incisive ed im­
mediate iniziative di sviluppo 
nel settore agricolo - alimen­
tare, soprattutto nel Mezzo­
giorno. Sarà - inoltre svilup­
pata la lotta nel settore sac­
carifero e per il contratto 
dei panettieri. Per questi ob­
biettivi i lavoratori vanno im­
mediatamente mobilitati con­
vocando assemblee nelle fab­
briche. 

La Federbracciantl CGIL 
ha chiesto che il problema 
della contingenza e della ri­
valutazione dei redditi bassi 
sia posto anche per la ca­
tegoria degli operai agricoli. 
Sulla questione si è espresso 
ieri anche il segretario gene­
rale della Ulsbm-UIL Bonino. 
La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha convocato per il 15 
le federazioni bracciantili, per 
un esame congiunto della que­
stione. 

Importante risultato in Sardegna 

Carbone delle miniere 
sarà usato dall'Enel 

CAGLIARI. 10 
La lotta dei minatori e delle 

popolazioni del bac'no carbo­
nifero, unitamente alla inizia­
tiva del PCI e del movimento 
autonomistico dentro e fuori il 
consiglio regionale e nel Parla­
mento nazionale, hanno condot­
to ad un primo risultato: negli 
incontri avvenuti a Roma col 
ministro dell'industria De Mita. 
il presidente della Regione, 
Del Rio, l'assessore regionale 
all'industria Gianoglio. il diret­
tore generale dell'ENEL. ha 
annunciato ufficialmente che 
l'ente elettrico nazionale è di­
sposto a bruciare nella super-
centrale di Portovesme il car­
bone estratto dalle miniere 
sarde, e non più la nafta. Que­
sto impegno verrà attuato a 
condizione però che la gestione 
delle miniere passi all'EGAM, 
e che vengano confermati — at­
traverso una verifica accurata 
— gli studi compiuti circa la 
competitività del carbone Sulcis 
rispetto alla nafta. 

I problemi posti nella riunio­
ne romana potranno essere ri­
solti solo dopo che la commis­
sione nominata dal ministero 
delle partecipazioni statali, di 

intesa con quello dell'industria 
avrà portato a termine l'inda­
gine necessaria. 

In Sardegna queste proposte 
sono «*ate valutate con atten­
zione.. tanto è vero che proprio 
stamane il consiglio regionale 
ha votato un emendamento co­
munista — presentato in sede 
di approvazione degli articoli 
del quinto programma esecutivo 
del vecchio piano di rinascita 
— che stabilisce la partecipa­
zione della regione sarda alla 
nuova società di gestione deBe 
miniere carbonifere e che im­
pegna la giunta ad aprire al più 
presto dei corsi professionali 
per giovani minatori. 

Le federazioni unitarie dei 
chimici e dei metalmeccanici. 
di intesa col comitato di coordi­
namento delle piccole e medie 
industrie della provincia di Ca­
gliari, intanto hanno deciso di 
indire uno sciopero generale di 
24 ore per il 18 ottobre prossi­
mo. con la parola d'ordine di 
porre al nuovo governo ed alla 
giunta regionale e scelte, basate 
su una concreta politica delle 
partecipazioni statali e sulla at­
tuazione democratica del nuovo 
piano di rinascita della Sar­
degna. 

Oggi giornata di lotta 

Lavoratori autonomi 
manifestano in Umbria 

Dal nostro corrispondente 
- - • TERNI, 10 

Oggi 1 lavoratori autonomi 
e le organizzazioni delle coo­
perative scenderanno in lotta 
e manifesteranno, nei maggio­
ri centri dell'Umbria, contro 
l'attuale politica creditizia, fi­
scale e tariffaria e per im­
porre nuove scelte economi­
che che si pongano come 
obiettivo primario lo svilup­
po e il potenziamento della 
piccola e media industria, 
dell'artigianato, del commer­
cio e della proprietà agrico­
la diretto-coltivatrice. L'inizia­
tiva, presa dalle associazioni 
dei lavoratori autonomi, dal­
le minori imprese industria­
li, dalla Confapi e dalle or­
ganizzazioni cooperative del­
l'Umbria costituitesi in comi­
tati regionali permanenti, è 
nata dalla drammaticità del­
la situazione economica. 

I danni saranno ancora 
maggiori in una regione co­
me l'Umbria dove il già pre­
cario livello occupazionale e 
il limitato sviluppo economi­
co si basano su un tessuto 

caratterizzato dall'esistenza di 
migliaia di piccole e medie 
attività produttive. Al centro 
della giornata di lotta ci so­
no le questioni dei prezzi, 
delle tariffe pubbliche, degli 
oneri sociali, della sanità, del­
la previdenza e dell'assistenza 
delle categorie interessate. 

L'unica nota negativa di 
questo importante momento 
di lotta regionale è rappre­
sentilo dalla mancata adesio­
ne dell'associazione commer­
cianti e della Federazione dei 
coltivatori diretti i cui diri­
genti, disattendendo le aspet­
tative dei propri organizzati 
e ubbidendo a chiari ordini 
di scuderia hanno dimostra­
to ancora una volta l'insensi­
bilità e l'incapacità a com­
prendere come l'unità di tut­
te le categorie del lavoro au­
tonomo e l'alleanza tra que­
ste e i lavoratori dipendenti, 
sia la condizione essenziale 
per lo sviluppo di un'azione 
capace di affrontare e risol­
vere i problemi di comune in­
teresse. 

a. g . r. 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Manovra reazionaria (editoriale di Gerardo Chiaromonte) 
Si riparte dal centro-sinistra (di Aniello Coppola) 
Chi è senza golpe scagli la prima pietra (di a. co.) 

La logica dell'azienda e quella del paese (di Iginio 
Ariemma) » t 

Non solo protestare ma anche cambiare (di Claudio 
Petruccioli) 

Schmid! non paga più (di Emanuele Macaluso) 
Sotto processo per riformismo (di d. g.) 
Gli affari sono affari (di Napoleone Colajanni) 
La < primavera > dei profitti (di Gianfranco Polillo) 

Il voto a 18 anni: Tutti d'accordo ma troppi contrari 
(di Giglia Tedesco). Le proposte comuniste (di Ge­
neroso Petrella) 

l 

Sinodo: impossibile sottrarsi alla politica (di Franco 
Bertone) 
Inchiesta di e Rinascita » sull'inflazione nei paesi dal­
l'Europa occidentale / Francia: La « droga » dello svi­
luppo (di Giancarlo Olmeda) 
Kissinger comanda, la CIA ubbidisce (di Louis Safir) 
Perù: una tattica priva di illusioni (di Renato Sandri) 
Alla ricerca di un nuovo rapporto tra politica e cultura 
(di Rino Serri) 
Trenta su cento non hanno la TV (di Cesare Graziarli) 
Il continente Marx (di Chiara Lefons) 
TEATRO - C M t signora alla festa dell'Unità (di 
Edoardo Fadini) 
CINEMA — Attento qualcuno ti ascolta (di Mino Ar­
gentieri) 
LIBRI — Paolo Spriano, La storia del Candeloro; Ni­
colò D'Antoni, Tecnici e impiegati; Mirko Bevilacqua. 
Poetica del figurativo; Massimo Boffa. Progresso - e 
lumi in Condorcet; Giampietro Marconi. Memoria dei 
poeti 
I pastori e i « briganti » (ricordo di Velio Spano nel 
decimo anniversario della sua morte) 
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